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SENA1,0 __ DELLA. REPUBBI_JICA 

DISEGNO DI. LEGGE 
present,.to dal Presidente del Consigllo dei Ministri 

(DE GASPERì) · 

di eoncerto col Ministro degli Afft:t.ri . esteri 

(SFORZA) 

col Ministro di Grazia e Giustizi·& 

(GRASSI) 

e eol Ministro del Tesoro 

' (PELLA) 

CQMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 MAGGIO 1949 

Istituzione dell'Ordine Cavalleresco «Al nierito della R,epubblica Italiana» 
e disciplina del conferimento e dell'uso delle ònorificenze. 

~ONOREVOLI .SENATORI.~ Prima del mutamen- ' della proposta governativa, .anche nel caso di 
to deHe forme istituzionali l'ordinamento ca- ordini non dinastici,· ma nazionali: basti ri-
~vallereseo italiano si ispirava all'articolo 78 cor.dare in propositto l'istituzione dell'Ordine 
dello statuto albertino che, nel mantenere gli ·della Corona d'Italiw (regio dec.reto 20 feb-
ordini cavallereschi esistenlti nello Stato sardo l braio 1·868, n. 4251). 
nel 1848, attribuiva a.l Re l.a potestà di «creare Il mutamento delle forme istituzionali ha 
altri Ordini e di prescriverne gli statuti». Il in pratica sospeso l'ruttività d.egli Ordini ca-
sovrano eserci'tava tale potestà in via di pre- vallereschi, anche di quelli a carattere non di-
rogativa, e cioè come ltitolare di un potere auto- nastico, dato lo stretto loro collegamento con 
nomo, al quale il Governo partecipava sol- l'istituto monarchico. Prima dell'emanazione 
tanto indirettamente e limitatamente. Tale pfl:!'- della nuova Costituzionè, si è solo provve-
teeipazione, anzi, sino alla fine del seeolo duto, per particolari esigenze, a istituire un 
scorso è quasi dei· tutto mancaJta, dato che per nuovo Ordine (Stella d·eHa Solidarietà Italiana 
l'istituzione di nuovi ordini e la disci!plina ·li - D. L. 27 gennaio 1947, n. 703, ora sostituito 
quelli esistenti fu_ largamente seguita la for- dal D. L. 9 marzo 1948, n. 812), a modificare la 
ma del « motu proprio», eon esclusione cioè denominazione di altri esistenti (Ordine M ili-

n . 
TlPOGl\Al'IA DEL S~ATO (1100) i1t. 
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tare di Savoia tr·asformato in Ordine ~Iilita:ce 
d'Italia - D. L. 2 gennaio 1947, n. 4) e a 
sopprimere, per evidenti ragioni politiche, l'Or-
diRe dell'Aquila Romana (D. L. 5 ottobre 194-1, 
n. 370). 

La Costituzione ora dispone che il Presi-
dente della Repubblica (articolo 87, ultimo 
comma) .« conferisce le onorificenze della Re-
pubblica~. Questa norma, accogliendo nel nuo-
vo ordinamento dello Stato l'istituto delle ono-
rificenze - ossia di quelle attestazioni ufficiali 
di 1benemerenz·a c.he autorizzano l'uso di spe:-
ciali titoli e decorazioni - comporta anzitutto 
la necessità di istituire un nuovo Ordine caval-
leresco di carattere generale, destinaJto cioè a 
ricompensare ciUadini e stranieri che abbiano 
cOinunque acquisito titoli di benemet·enza verso 
la Nazione. 

La norma costituzionale rende ovviamente 
possibile la previsione di altre particolari di-
stinzioni onorific-he, per premiare benemerenze 
eonseguite in determinati eampi della vita so-
ciale e politica del Paese, a simiglianza di . 
quanto avveniva in passwto. Tale scopo potr!l. 
essere conseguito con l'istituzione di ordini 
nuovi o con la trasform.azione di ordini preesi-
stenti, come" gi.à in par.t'e è avvenuto. La revt-
sione degli ordini partieolari è infartti contem-
plata da un'apposita disposizione dell'unito di-
segno di legge. 

L'articolo l istituisce l'Ordine cavalleresco 
« Al merito della Repub"Qlica Italiana~, desti-
nato a dare una particolare aJttestazione a co--
loro che acquistino speeiali benemerenze vel'3•) 
la Nazione. L'ampiezza della formula consente, 
come si è già detto, che l'Ordine possa essere 
conferito anche a stranieri. 

L:articolo 2, primo con1ma, stabilisce ehe 
capo dell'Ordine è il Presidente· della Repub-
blica, cioè la stessa suprema A utori!tà cui spetta 
il conferimento delle onorificenze. 

Gli organi preposti al governo dell'Ordine 
sono il Consiglio, la Giunta ·e il Cancelliere. 
La composizione del Consiglio ha una duplice 
derivazione: i membri di esso sono per metit 
designati dal Parlamento e per metà scelti tra 
alti funzionari dello Sta;to e cittadini eminenti. 
Viene così assicurata al nuovo Ordine repub-
blicano una situazione di prestigio non certo 
lnferiore a quella degli Ordini preesistenti. 

L'Ordine viene distinto nelle cinque classi 
tradizionali, mantenendosi qualifiche ormai 
radica;te nel costume sociale e corfispondenti 
a ·quelle accolte in legislazioni straniere più · 
affini alla nostra (articolo 3). È prevista, al-
tresì, per altissime benemerenz·e, la possibi-
lità di conferire la decorazione di ~ Gran cor-
rlone ~, intesa come una distinzione eccezio -
nale all'infuori delle cinque classi ordinarie, 
da riservarsi ·a personalità di rango premi-
nente, nazionali e s1traniere (articolo 3, se-
condo comm1a). 

Il conferimento delle decorazioni, per quan--
to non più riconducibile al concetto di « pre-
rogativa», su cui fondavasi nell'ordinamento 
monarchico, costituisce pur sempre manife-
stazione d1 un pote1·e assolutamente diserezio-
nale che il Capo dello Stato es-ercita in quella 
sfera d.i attribuzioni che si concretano in par-
ticolari provvedimenti a titolo di ~ grazia?>. 
Ciò pone il conferimento delle onorificenze su 
un piano diverso da quello degli ordinari atti · 
amministrativi. Necessariamente lo stesso prin-
cipio vale per la revoca, sempre· che questa 
non consegua automaticamente a .condanna 
penale. 

'A tale particolare profilo risponde anche la 
forma dei provvedimenti di concessione e d t 
revoca, disciplinata negli a~ticoli 4 e 5, i quali, 
peraHro, nel prescrivere rispettivam•ente il pa-
rere della Giunta e del Consiglio dell'Ordine, 

~assicurano adoeguata tutela 'del decoro dell'9r-
dine stesso e dell'onore dei cittadini. 

Per quanto poi riguarda speciali forme di 
conferimento, corrispondenti a queUe del « mo-
hi proprio » monarehico, il secondo comma 
dell'articolo 4 rinvia a:no ·staJtuto dell'Ordi~1e. 

Tale statuto -oda approvarsi eon decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei :Ministri, sentito 
il Consiglio dell'Ordine (articolo 6) - eonter-
rà', inoltre, tutte le norme necessarie per l'or-
ganizzazione ed il funzionamento dell'Ordine. 
comprese le norme rélative alla sua segreteria. 

Le forme e le caratteristiche delle decora-
zioni e il numero massimo delle nomine sa-
ranno inveoe stabiliti con apposito decreto del 
Presidente. della Repubblica, su proposta del. 
Presidente del Consiglio dei Mi~istri, sentito 
il Consiglio dei Ministri ed il Consiglio del· 

.l'ordine (articolo 3, tel'zo comma)~ 
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* * * 

Lo stesso disegno di legge contiene alcune 
nor.rne per la disciplina generale del confe-ri-
n1enrto ·e dell'uso delle onorificenze. 

Il principio accolto è che il c·onferimeuto 
delle distinzioni cavalleresche è prerogativa 
dello Stato, salvo il tradizionale riconoscimento 
deUe onorificenze straniere o di Ordini rico-
nosciuti dallo Stato: principio che è in armo-
Itia con l'articolo. 87 della Cos!tituzione, il 
quale, a differenza dello statuto albertino ( ar-
ticolo 78), non ~a nemmeno accenno al man-
tenimento di Ordini preesistenti, ·quale ne sia 
la natura. 

D'altronde l'istituzione delle onorificenze l . . . . 

della Repubblica comporta la .necessità di una 
adeguata protezione giuridica, a tutela del 
prestigio di tali distinzioni, non meno che del-
la pubblica buona ·fede, siccome nello stes.so 
nostro ordina1nento avviene per altre diBtin-
zioni, qua1i, ad esempio, le dignità ed i titoh 
accademici. 

. l 

Questa esigen'za è ancor più vivamente sen-
.ti'ta di fronte al moltiplicarsi . dei cosiddetti 
Ordini liberi o indipendenti, aventi le p'iù di-
~parate origini e denominazioni, in parte ri-
o..5a.vate da Ordini già da lungo tempo estinE. 
~1 talor'a ricollegati a· non chiare tradizioni ~t.o. 
rico-araldiche. 

Più- di una volta il Governo ha diran1ato 
precisazioni ufficiali per avvertire che simili 
Ordini non potevano considerarsi che come 
istituzioni di mero fatto, senza alcun ricono-
scimento da parte dello Stato; CO$Ì come non· 
erano riconosciute le distinzioni da 'essi con-
ferite. TtUttavia,_ per motivi di facile intuizio-
ne~ con il mutamento delle~ forme istituzionali 
e la conseguente interruzione del conferimen-
to di onorificenze ufficialL H fenomeno è an-
dato assumendo proporzioni sempre più allar-
manti. 

L~abuso che, attualmente vjen fa.:tto di que-
ste pretese distinzioni onotifiche, per fini qua.3i 
sempre speculativi, non ha soltanto d~nno;;;;e 

ripercussioni d'ordine interno, ma nuoce an-
che grav·emente al prestigio dell'Itali!a, sm·i-
nuendo la digni1tà e il valore delle nostre ono-
rificenze presso le altre Nazioni. 

Il disegno intende risolv·ere radicalmente 
questo problema, fornendo ~1 giudjce una. 

. norma che non esisteva nel precedente ordi-
. nam·ento, e la cui mancanza ha dato luogo ad 
alcune pe.rplessi tà della giurisprtudenza, che 
hanno permesso il perpetuarsi di abusi a sca·-
pito delle onorificenze conferite o riconosciute 
dallo Stato e, più ancora, a danno della pub-
blica fede. 

Da tal uno si è obbietta;ta la necessità dì una 
discriminaziQne tra i v:ari Ordini così' detti 
liberi o indipendenti, sotto il profilo d,elJ'opera 
di assistenza e di utililtà sociale che alcune di 
queste istituzioni perseguono. Potrà il Parla-
mento vaglitar·e Se tale obiezione m·eriti ac-
coglinwnto, al fine di riservare eventualmente 
un traJttamento diverso ad alcuna delle isti~ 

tuzionì in parola, sulla base di criteri obhiet-
tivi e determinati, e n,ei limiti cqmpa;tibili con 
quella dover_osa tutela delle onorificenze della 
Repubblica, cui si è sopra accennato. 

Ai criteri suindicati si informano le dispo-
sizioni degli articoli 7, 8 e 9 del disegno di 
legge. 

L'articolo 7 stabilisce che i cittadini italiani 
no:n ,possono acoottare ida una sta Lo ~es.tero ono-
rHilcenz.e, dec.orazioni o di:s-tinzioni oavaHere-
.Siche, se non .sono autorizza,ti ·con decreto del 
Presid'eul te deH,a Hepubblilca, su preposta del 
Ministro per gli affiari esteri. È qwesto un 
principio tradizionale delHa nostl'1a h~g~slazi,o111e 
che, già fondato sull'artic.olo 80 dello 1statuto 
alhertino, è stato poi rec·epito e sviluppato in 
·a!Ure leggi a;nche dopo il mutam·ento delle 
forme i1sti~tuzionali ( v•edasi, da ulti!mo, il Ca-
po. IV. del Titolo III, ,allegato A, ·decreto le-
gislat:iv·o 30. maggio 1947, n. 604, .sulle Las.s-e 
per l1e eonoossioni gi{)IVJernahivoc). 

Vengono, tuttavia, f,atte sa.liV'e le norrrH~ vi-
genti per l'uso delle onorificenze, decorazioni 
e 1distinzioni cavalleresche della Santa Sede, 
del ~Sov.rano :.Militare dell'Ordine di Malta e 

· dell'•Ordine.equest.re del S. Sepolcro. Per lepri-
me ·espressamente dispongono 'Varti,eolo 41 del 
Gonoordato con la San~a Sede, H regio decre-
to 10 luglio 1930, n. 974, e gli articoli 1, para-
~gr.a~o .I, .l1ettera c), e 33 e· s~guenti del regio 

l 

deereto 7 gifllJgno 1943, n. 652; per le ,g.ecònde 
·è prevista l'equiparazione aUe .onorificenze na-
zionali, in ·Conf,ormità di 'una lUill;g·a tradizione, 
dal citato capo IV del Titolo III dell'Allega-
to A del decreto legislativo 30 maggio 1947, 
n. 604; le ultime, infine, sono disciplinate dal-
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la lettera d) del paragrafo secondtO dell'arti-
colo 1 e dall'articolo 35 del cit•ato regio .de-. 
creto 7 giugno 1943;·n. 652-. -

Posta tal·e disciplina per le oriorHioonze di 
~tati ·esteri, della Santa ·Sede e di Ordini rico-· 
nosciuti dalltO Stato, il disegno pone in via as-
soluta il divieto ad enti, associ'azioni' e priva~ 
ti di conferire onorificenze, decorazioni o di-
stinzioni cavaHeresche, comminando per i tra-
sgr·essori · sanzioni penali (arti·oolo 8, primo 
comm-a). 

Analogo divieto viene posto per· l'uso delle 
onorificenze illecitamente confer.it.e, ma la san'-
zione è minore, attesa la minore gravità del 
fatto (articolo 8, s·econdo .com~~). , ·· 

Per entrambe l·e trasgressfoni è prevista la 
pubblicazione della sentenza di condanna (ar-
ticolo 8, terzo comma). · ' 

Ultimo problema ehe il dise.gno ·ha dovuto 
affrontare è quello della sorte degli Ordini 
preesistenti al mutamento delle forme istit:u-
tuzionali e delle onorificenze già conferiteò •À 

. ciò provv·ede l'articolC) 9, il cui primo .comm.a 
riguarda-' l'Ordine della SS.. Annunziata .. La 
soppressione di questo Ordine· e delle sue ono-
rificenze· può ritenersi già im'plicitamente av~ 
v•enuta per il loro evidente ed ·esclusivo·.carat-
tere dinastico, tant'è che le relative d·ecora.:. 
zioni furono ritirate dall'ex sovrano all'atto ' 
dell'abbandono d·el territorio nazionale. Si è· 
ritenuta peraltro necessaria un'espr.essa sta-
tuizione pèr esigenze di complet,ezza e: per evi-
tare ogni po.ssibHe dubbio in pr~posito. 

Il secondo comma dell'articolo .9 stabilisce 
la soppressione ·dell'Or!line· della Goro ha d'I-
talia :e· la c·essazione del conferim·ento delle 
ollt0rifi0enze cavalleresche dell'Ordine Mauri-·. 
ziàno. La norma risponde a logiche esigenze, 
,perchè la continuazione di .tali Ordini (a ·par-
te .quanto stabilito per l'Ordine Maur.iziano 
dalla disposizione XIV transitoria della Co-
stituzi~one} non po.tr.ebbe · essere sancita se 
non ·con le op·portune trasformazioni per aide­
guar}i aJla forma repubblicana ·dellO. Stato;· 
ma a oiò non· si è creduto di addivenire, non 
solo per intuitive ragitOni di opportunità, ma. 
anche perchè il nuovo Ordine «Al merito del"-
la Repubblica » verrà ad assolvere ·in pratica 
le stesse finalità degli Ordini predetti, renden- · 
rlone superfluo· il mantenim·ento. Più ·esatta-

-· - ·~· 

mente ·per l'Ordine M1aurizìano si /par'Ia di ces-
; sazione d-el -c'ònferimertto delle onorificenze, 
anzichè di soppressione come per l'Ordine del-

. la· Corona d'Italia~ in quantù il primo,· secon-
do la ·citata disposizi,one tr~ùisitoria della Co-
stituzione, continua a sussistere· com·e pers·o-
na ·giuridica pubblica, sebbene con più limita-

, te .finalità. La disposizione riguarda l·e «: 0110-. 

; ri·fi·èenze cavàllereoohe » dell'Ordine Maurizia-
. no: in tal mod~o si è fatto salvo il Qonferimen-
: to della M·edaglia Maùriziana al merito mili~· 

. tare dei dieci lustri, che, Per le disposizioni 
da cui è fflgolata, costituisce una d·ecorazione 
militare e non una ono,rifieeu'~a cavalleresca. 
L'attuale sua dis·cipÙna sarà modific~ta. in 

· CO)lfororitA .d·el nuovo. ordinamento repubbli-
cano, al che pot~-à ·eventualmente provved~r.si 
con l~ norme -di -altuazione della legge, previ-

. st.e dall~articQlo 11. 
La soluzion-e· accòlta per gli Ordini MJauri'" 

ziano \e. della Corona d'Italia non riguarda le 
relative ·onorificenze già conferite. ·La cessa-
zione oggi s-ancita dell'attività· di questi Or-
dini non può ·infatti av·ere efficacia anche per 
: il passato, n.iel senso dì'. {nval1dare le onorifi- . 
. cenze legittimamen:te concesse secorid.ò l'ordi~ 

nameiito del ·tein·po: Ovvia conseguenza e la 
li0eità. dell'uso, anche per il .futuro, d·elle ono-
rifieen~ ·stesse, ehe viene perciò espressamen-
te fatto salvo dal secondo comma, dell'artico-
lo 9 .. N è ~ da temere che la eoesistenzf;t dei ti-
to ii ·,e delle décora~ioni dei vec~hi Ordini c'on 

. quelli .. di nuo~a istituziçni·e pos~a -determinare 
inconvenienti degni di nota. Il probl,ema è es-
senzialmente' d} tradizione. 'e di· costume, e lo, 
st·esso .prestigio che .. circond·erà le n:uove ono,. 
rificen~·e della R,epubblica ,varrà a risolverlo, 
senza. ]ncresciose riper·cussioni, anche nell'àm-. 
bito dei rapporti sociali. 

.Per gli altri .Ordini. ·ed onorificenze diversi 
da . quelli suàlccennati, provvede il terzo com-
ma dell'articolo 9, autorizzando il Gov:erno 
ad emana/re, entro un anno dal·l'.entrata ·in vi-
gore della legge, l•e. norm·e neoessarie per tra-
sformare o sopprim·ere le une e gli altri, in re- . 
lazione ·ai ·princi'Pi del nuovo ordinamento co-
stituzionale ·dello Stato; La delega legislativa 
appare giustificata dalla neoossità di provve-
dere alle riforme occo'rrenti· iri questa màte~ia 
con uniformità .. di indirizzo: i vari Ordini ed· 



<Jnorificenz•é · esistenti (Ordine ·Civile 'di · Sa~ 
voia, Ordine « Al merito del lavoro~, 0rdine 
coloniale della Stella d'Italia, decorazione del-
la Stella « Al merito·, de}; lavoro» ·ecc.), richie-
dono tutti una revisione sostanziale, anche se 
la lo-ro situazione _s,ia diversa~ da qu.ella degli 
0~dinìMattriziaiÌo· e della Corona d'It~lia. ~o~ 
trà il Parlalrì~nto, ~el. -~onf~~ire la d~l~ga, d~.­
re al · Governo opportuni suggerimenti circa 
lfaboliziort.e ·o la trasformazione d.i detèrmina-
t·t OtdÌni" èd onorificenze. 

Onorevoli senatqri, il Governo confida che 
vorrete dare · ia vostra approvazione al pr'e-
sente disegno di legge il quale, come risulta 
dalle considerazioni sovraesposte, ha un du-
plice intendimento: premiare con segni este-
riori di dignità e di decoro ·coloro che abbiano 

, particolari benemerenze verso la· Repubblica; 
: riordiliar·e· nel contempo la disciplina delle .o.rìo-

rifi.cenze ·· secondo le attuali esigenze giuridi-
.- che e sociali, nel quadrò del. nuòvo ordina"" 
; mento costituzionale dello Stato. 



lJisegni di legge e relazioni - 1948-49 -6~ Senato della Repubblica - 4:12 

DISEGNO DI LEGGE 
. . \~ 

Art. l. 

È istituito l'Ordine cavalleresco ~Al m·erito 
della Repubblica italiana~, destinato a dare 
una particolare attestazione a coloro che ac- · 
quistino speciali benemeren~e V·erso la Na-
zione. 

Art. 2. 

Capo dell'Ordine è il Presidente della Re-
pubblic-a. 

L'Ordine è retto da un Consiglio composto 
di un Oanoelliere, ehe lo presiede, e di sedici 
membri. 

Il Canoollière è nominato con deereto del 
. Presidente de1la Repubblica, su proposta del 
Presidente d·el Consiglio dei Ministri, ·sentito 
il Consiglio dei Ministri. I membri del Consi-
gli dell'Ordine son. nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
President-e del Consiglio dei M.inistri e sono 
per metà designati dalle Camere. •e per m·età 
scelti tra i funzionari dello Stato di grado 
non inferiore .al IV, in servizio o a riposo, o 
tra cittadini eminent.i.-

Il Consiglio· elegge nel pr~prio seno una 
Giunta di ·quattro memhri. La Giunta è pre-
sieduta dal Oaneelliere. 

In . caso di assenza o di· impedimento del 
Cancelliere, il Consig1io e la Giunta sono pre-
sieduti d_al m·embro più anziano di età. 

Art. 3. 

L'Ordine è composto di cinque ·classi: cava-
li-eti di gran croce, grandi ufficiali, commenda-
tori, ufficiali e cavalieri. 
·Per altiss~m·e benemerenze può essere ecce-

zional·mente conferita la decorazione di Gran 
Gordone. 

La forma e le ·caratteristiche delle rispetti-
ve decorazioni ·e il numero massimo delle no-
mine sono determinati con decreti del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente d·el Consiglio dei Mini.stri, sentiti il 

Consiglio dei Ministri ed il Consiglio dell'Or-
dine. 

Art. 4. 

Le decorazioni sono conferite con decreto 
del Presidente della Repubblic-a, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, sen-
tita la Giunta. dell'Ordine. 

Particolari forme ·di eonterimento possono 
essere stabilite nello statuto previsto dall'ar .. 
ticolo 6. 

Art. 5. 

Salve le disposizioni della legge penale, in-
corre neUa perdita della decorazione, l'insi-
gnito che per qualsiasi motivo se ne renda in-
degno. La revoca è pronunciata con d·ecreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente d·el Consiglio dei M'inistri, sen-
tito il Consiglio dell'Ordine. 

Art. 6. 

Lo statuto dell'Ordi~1e è appi'ovato con de-
c~eto del Presidente della ~pubblica, su, pro­
posta del Pl'esidente· del Consiglio dei Mini-
stri, sentito il Consiglio dell'Ordine. 

Art. 7. >. 

I cittadini itàliani non possono accettare da. 
uno Stato estero onorificenze, d~corazioni o 
distinzioni cavalleresche, se non sono autoriz-
zati con decreto del President·e della Repub-
blica, su proposta del Ministro per gli affari 
esteri. 

I contravventori sono puniti oon l'ammenda 
sino a lire eentocinquantamila. 

Nulla è innovato aHe norme vigenti per l'u-
so delle onorificenze, decorazioni e distinzi~o­

ni cavalleresche della Santa Sede, del Sovrano 
Militare Ordine di M1alta e dell'Ordine Eque-
stre del Santo Sepol'Cro. 

Art. 8. 

Salvo quanto disposto dall'artioolo 7 è vie-
tato il confel'imento di onorificenze, decora-
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zioni ·O distinzioni cavalleresche da parte di 
·enti, associazioni o privati. I trasgressori so-
no puniti con l'arresto fino a sei mesi e con 
l'amm·endta da lire centomila a lire cinque-
oent·omila. 

:Chiunque fa uso in quaJ.~iasi forma di ono-
rificenze, decorazioni o di~tinzioni di cui al 
precedente comma è punito ·COn l'ammenda da 
lire cinquantamila a l~re tr.ooentomi-la. 

La condanna per i reati previsti nei commra 
precedenti importa la pubblicazione della sen-
tenza. 

L'Ordine del'la SS. Annunziata e le relatiye. 
onorificenze · sono soppresse. 

Salvo l'uso delle onorificenze già conferite, 
è soppres-so l'Ordine della Corona d'Italia e 
cessa il conferiment·o di onorificenze cavalle-· 

.res-che dell'Ordine dei Santi Maurizio ·e Laz-
.zaro. 

7 Senato della Repubblica - 412 

Il Gove1·no è autorizzato ad emanare, en-
tro un anno dall'entrata in vigore della pre-
s-ente legge, le norme necessarie ·per trasfor-
mare o sopprimere gli altri Ordini ed onorif~­
cenze, istituiti prima del 2 giugno 1946, in 
relazione ai principi del nuovo ordinamento 
costituzionale dello Stato. 

Art. 10. 

Le spese per l'Ordine ( Al mm·ito della Re-
publbica italiana~ graveranno su apposito 
ea·pitolo da istituire neUo .stato di previsione 
della: spesa del Ministero del tesoro. · rubrica 
« Presidenza del Consiglio dei Minist~·i ~. 

Art. 1l. 

Il Governo è autorizzato a.d emanare le nor-
me occorrenti per l'attuazione della presente 
legge . 




